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GIORNALE DI PADOVA 
POLITICO QUOTIDIANO 

ANNO IV. 

Al primo di gennaio p. v. è aperto 
un nuovo abbonamento alle condì-

* ' * i • • • > ' • 

della Russia nelle pendenti trattative, e I sto progetto incontri ti approvazione della sorgeva 
che il gabinetto di Pietroburgo abbia in \ Francia, e se gii Spagnuoli troveranno in ; » 

sorgeva innanzi a noi un'assolata difficolfà 
risolvere cotale questione. 

. ..__ . . , , , . . , , • u * ^ i *n n i ~a difficoltà a noi parve grave; ad altri 
mira di amplificare secondo le sue viste il | se stessi 1 energia bastante da provvedere ; jn-questo-recinto è parsa lievissima; all'o 
punto controverso. La divergenza nelle for- | il meglio possibile agl'interessi proprii senza j norevole Pianciani non' parve difficoltà e 
me di proporre i buoni offici a Costantino- f darsi pensiero dell'approvazione altrui. Ve- « t u t t o-
poli alimenterebbe, secondo il citato gior-1 rainente non pare che il popolo sia disposto 

i i **•»; m *i ( In 1 •' . l i IVI Al 

del 
d 

ziQjai in corso. 
Coir entrare del nuovo anno il 

Giornale di Padova cambia la sua 

Brema politico di sì grande importanza si 
presenta sotto aspetti tanto diversi, e che 

spondenza da Roma e da Par ig i ; 

del suo ultimatum. É difficile prevedere 
! fino a qual punto sarà mantenuta la resi-

.... t r 0 r i P P v . , ! stenza da una parte, e, fin dove giungerà 
Direzione, si accresce dell opera à\ i»arrendevolezza dall'altra: allorché un pro­
altri collaboratori, e si è assicurato | ' "" 
il mezzo di offrire le più recenti no- j 
tizie, prima che possano esser lette , f aspetto palese^ dichiarato è il meno 
in Padova e provincie del Veneto I vero> r i e s c e a s s a i diff ici le fi p o s a r e c o n g e t . 
sui periodici della capitale del Regno. l u r e abbastanza fondate. Certo è che gli 

'Darà settimanalmente una corri* \ sforzi per la pace si fanno grandissimi ed 
energici: che se tutti non sono egualmente 

e allo scopo di, far meglio conoscere \ sinceri, speriamo tuttavia di vedere ancora 
e sviluppare gì'interessi-comunali e | u n a v o l t a scongiurato il pericolo, nona 

discapito della causa della vera civiltà, ma 
unicamente 'per meglio predisporre l'Eu­
ropa, e in particolarità l'Italia, ad appro­
fittare secondo i legittimi interessi delle 
grandi modificazioni, che saranno, Ja conj-
seguenza inevitabile dello scioglimento della 
questione orientale. Della quale attualmente 
noi non facciamo che una questione di op­
portunità sotto il punto di vista italiano, 
giacché nelle condizioni interne in cui si 
trova il nostro paese, e dopo la fatale ca­

nale, la tenacità della Turchia nelle idee ! a sagrifizii se guardiamo alle condizioni fi-
*^ . . ' ? - ^ ' v , ^ i i : i ^ : ± i I n a n z j a r i e di quel paese. Come noi abbia­

mo altra volta osservato, e come lo accen­
nalo gli ultimi dispacci, è forse questa la 

1 difficolta più grave della Spagna, e ci pare 
di essere stati i primi fra il giornalismo 
italiano a suggerire un mezzo di soccor­
sero almeno per il momento alle finanze 
spagnuole. Questo mezzo, che sarebbe la 
vendita dell'isola di Cuba agli Stati Uniti, 
a quanto ne riferiscono i giornali d'Ame­
rica, sembra ora l'oggetto di serie trattative. 

q 

4 L 

r ì * 1 i LÌ 

Aera una Cronaca 
della- nostra Provincia. , 

Con q-uesti,- intendimenti il Gior­
nale di Padova si presenta a' s'uoi 
lettori, nella fiducia "di ottenerne il 
favore, e assicurarsene .l'appoggio. 

• • - ^ « M ^ W , 

— 

Prcglftlanno i 11 ostai aliBpoaanti s% TQ-
lerci spcdfivo antlolpi^ttaineuto^. 11 
prczaso d̂ aBilBioiisaoBiieKitô OBitlo cvfltartc 
vltarfll& Ducila spcdSzìoa&c. 

ì 1 

tsCT«miyjJ^i*^»*Miiura*w*«^ 

rezzo d'associazione 
•'£> pagamento anticipato -

1 S P A D O T A ,( Annata-Semostre-Trimostre 
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Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo dell'abbona-
mento già scaduto, e cosi pure quelli 
che devono ancora jl pareggio dello 
scorso anno 1867, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet­
terne l'importo, giusta la nostra cirì-
* "are testò diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 

Diamo un seguito dei discorso dell'ono-
revole Bargoni, proponendoci di|. riferirne 
altra parte nel giornale di domani. 

Bargoni relatore. Entrando a parlare della 
parte più combattuta di questa legge, devo 
incominciare dalle prefetture. . j 

E qui prima di tutto mi ai affaccia l'ob­
bligo di rispondere ad una interpellanza for­
male diretta alla Commissione dell'onorevole 
La Porta. 

L'onorevole La Porta ha detto: in quei 
cenni che accompagnarono il primo progetto 

4 . „ ,. T.., ..„.« ^t,...,,,, ....,,,.- -, ̂  x> Ideila Commissione aveva questa dichiarato 
tastrote di«Lissa noi crediamo ebe 1 Italia, I ch9, se agio di tempo glielo avesse conceduto, 
approfittando del tempo per rimettersi, | non avrebbe mancato di sottoporre alla Ca-
avrebbe piuttosto da guadagnare che da I m e r a l « Rro?rie i d e e relativaoiente •. alla ri-
„...i„„„•!: „„.• i., >&uaua^ l , t t i\ <̂w • | forma della legge comunale e provinciale. 

i 
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• ' . i ' [IBact^va, ' :S8'fM !eeBabrc. 
Mentre a Berlino si ritiene come sicura 

la riunione dell'annunziata conferenza, é si 
giunge anche a'fissarne l'epoca e.{\& sede, 
i giornali di Londra e di Parigi non rife­
riscono in proposito' niente di concluso, e 
si limitano soltanto- a raffermare le spe^ 
ranze che la Conferènza potrà ej[fettuars{. 
Non possiamo attribuire questa prolungata 
riserva delle potenze occidentali che àllk 
ferma intenzióne di precisare lo scopo della 
•riunione, restringendone il mandato a'li­

mi t i ben definiti. Da un recente' articolo 

§ perdere in una dilazione. Quoà differtur I E , r i c o r d a n d o q u e s t a ciichiarazion0, r o n o . 
non auferlur. » | revole La Porta domandava : perchè la Com-

Bismark procede cauto ma tenace nella 1 missione non ha presentato queste sue idee? 
sua opera di conglomeramento germanico, J g g S %±3£Sgff& S 
e in mezzo alle preoccupazioni della que- | più che sufficiente? 
stione orientale non trascura i mezzi che ì Potrei rispondere che realmente il tempo 
valgono a realizzare il vagheggiato progetto." JK* m a n c a t ^ perche, durante l'intervallo 
« ° „ n • ' n ® fo : .' G f i delle vacanze parlamentan, la nostra Corn­
ili un nuovo passo la proposta del Governo | missione, come tutte le altre, non ha potuto 
di Baden sottomessa da Bismark al Con- f tenere riunioni, e perchè, appena ci fummo 
siglio della Confederazione del nord, in | n u o v a m e a t e A u u i t i ' abbiamo dovuto teiere 
rZ , , . . , ' . ' " , . " ' :" i parecchie sedute per discutere gli ' èmetìda-
iorza del quale ì sudditi Badesi e quelli ! menti propoli dal ministero. Ma preferisco, 
della Confederazione possono' indistintamen- | rispondere più ampiamente. 
te, secondo che loro aggrada, soddisfare i l È3C0 c o m e passarono le cose. La Commis-
ìnrn nhhiifrhi mJHfnr; ou\nn* 'iffl$-À* vn 1 8^0nP' occupandosi del progetto .Cadorna, ve-loi o obblighi militar sia nello stato di Ba- | nufca a U a p a r t e d i mo relativa alle prket-
den, die m quelli della Confederazione. Ciò 1 ture, ha doluto muovere a se stessa la na-
formerà oggetto di una Convenzione, dopo f t u r a l e 'domanda, che cosa è il prefetto ì E 
Uh« „« ìnU î'fi,*̂  unu, „n , -, I allora ha dovuto rispondere: il prefetto è il 
che un comitato Militare avrà emesso il 1 rappresentante dei Governo, è l'emtóenfe nf-
suo parere. 1 fioiale a cui è affidata localmente la tutela 

In, Ispagna continuano le elezioni abba- I d?u* legge, è l'amministratore nella provin-
e t . n , n n n > l ,„„ .; • , . i I eia dei servizi propri dello Stato. Ma d'altra 
stanze calme; ma il popolo non vi prende 1 p a r t 0 u p r e f e t^ $imQ iX c a p o clella d , p u , 
tutto quell'interesse che si poteva sperare, ora 1 tazione provinciale, è il capo dell' animim­
ene si tratta di sostituire un nuovo ordine di I st/azicme delia provincia come ente ammini-
nnpn i ri„„iirt„ik e ' • * • ' -i strativo. Ed allora ha fatto a se stessa una 
cose a quellp che fu rovesciato, con si una­
nime accordo nella penisola. Frattanto si 
presenta sull'orizzonte una nuova combi-

> "tv 

del Tim?s pare infatti che a Londra non 
ai faccia molto a fidanza sulla sincerità 

nazione dinastica, che metterebbe la co­
rona sul capo non più al Montpensier, ma 
bensì al di lui tiglio dell'età di dieci anni; 
si avrebbe così, colle altre difficoltà, il re­
galo di una reggenza. È dubbio che que-

'ulteriore domanda: che cosa faremo del pre­
fetto come rappresentante del Governo? Che 
cosa faremo del prefetto come capo della de­
putazione provinciale? 

La risposta alla prima parte di questa du­
plice domanda e negli articoli della legge 
che avete dinanzi agli occhi*, la risposta al­
l'altra parte non abbiamo potuto darla, per­
chè trovammo che questa lisciva dalla nostra 
cpmnetenza. Abbiamo cioè riconosciuto che 

Pur noi non potevamo astenerci dal chie­
dere a noi stessi :* può una Commissione par* 
lamentare, alla quale è demandato Tincarieo 
di studiare e riferire intorno ad una deter­
minata legge, può assumere invece da so 
stessa spontaB eamen te l'incarico di riferire 
e di modificare un'altra legge, della quale noa 
le fu demandato lo studio, uè per iniziativa 
del Governo, né per iniziativa del Parlamento? 
Se nessuna eccezione statutaria o regolamen­
tare si fosse opposta all'adozione di questo 
partito, i precedenti della Camera ci facevano 
un obbligo assoluto di astenercene. Noi noa 
potevamo infatti aver dimenticato quello che 
avvenne in una non lontana occasione. 

La Camera stessa ricorderà come in occa­
sione del bilancio del 1866, la Commissiona 
generale, persuase che certe economie non si 
sarebbero potute mai fare, se per una parte 
si doveva sempre attendere una iniziativa jforsa 
interessata a non venire mai, o se per altra 
parte si fosse dovuto di volta in volta ridiacu-
tere sempre sulla maggiore o minore esten­
sione e competenza della legge generale del 
bilancio, aveva creduto di risolvere laJ que--
stione, allegando precisamente alla relazione 
sul bilancio della guerra aleuni progetti di 
legge. Or bene, tutti ricorderete la sorte toc­
cata a quei progetti : la Camera li ha respinti 
senza ; alcuna discussione, ritenendo che la 
Commissione generale del bilancio avesse ec­
ceduto il sua mandato. E non si trattava 
(mi preme assai di constatarlo) di una Corn-
missione come la nostra di nove membri 
eletti dagli uffici ; si trattava di una Com­
missione di trenta deputati eletti a suffrag-
gio diretto dalia Camera. Questo precedente 
era tale lezione, che non poteva invogliare 
nessun'altra Commissione ad allargare i con­
fini del proprio mandato.' 

Davanti a questa difficoltà, che cosa ha 
detto allora la Commissione? Noi non pos­
siamo introdurre in questa legge speciali di­
sposizioni, atte a modificare la legge comu­
nale e provinciale ; ma, d'faltro canto, riflet­
tendo che, nell'occasione in cui'si attribui­
scono al prefetto maggiori servizi, maggiori 
poteri di quelli che ha al giorno d'oggi, po­
trebbe essere utile il far presente alla Ca­
mera che non sarebbe inopportuno che ella 
considerasse venuto il momento di far ces­
sare nel prefetto la qualità di capo della de­
putazione provinciale; noi faremo a tempo 
opportuno l'enumerazione di quelle modifi­
cazioni che nella legge comunale e provin­
ciale potrebbero farsi per meglio coordinarla 
al nostro progettò/e le raccoglieremo sotij'o 
forma di ordini dei giorno, cho presenteremo 
alla Camera come conclusione del progetto 
nostro. 

Certo non è questo tutto ciò che si desi­
dera dall' onorevole La Porta; ma è tutta 
quello che la Commissione, in;ogni caso, cre­
derebbe di poter dare. Se l'onor. La Porta lo 
vuole, se altri vogliono, la Commissione non 
avrà difficolta, pmnachesia finita la discus­
sione degli articoli, di formqlare questa mo­
zione nel senso da me indicato. ( 

Relati vamente! alle prefetture, voi " avefe 
udito che si sono mosse due grandissime 
"questioni: una è quella che,riguarda la cir-
coaerizione territoriale, l'altra ò quella che 
riguarda il decentramento. 

Intorno alla circoscrizione territoriale non 
c'è stata mancanza, né difetto di varietà nei 
rimproveri diretti alla Commissione/Alcuni 
ci accusarono di noti aver corretta la circo­
scrizione territoriale jjaltri di non aver avuto 

m 
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II coraggio di affrontare il problema delle 
grosse e delle piccole provinole; altri di non j 
non aver saputo almeno sanzionare il prin­
cipio di distinguere la circoscrizione ter­
ritoriale delle prefetture dalla circoscri- | 
zione territoriale delle Provincie; altri di non 
aver saputo abolire le Provincie piccole, non 
aventi, perchè piccole, ragione di esistere ; al­
tri, di non avere almeno provveduto alia pro­
vincia di Livorno. 

Naturalmente la circoscrizione territoriale 
tessendo inerente alla legge comunale e pro­
vinciale, io non ho bisogao di ripetere le 
cose già dette, per ispiegare come necessa- | 
riamente noi non abbiamo potuto occuparcene, f 

Di una cosa però ci siamo preoccupati (di | 
una cosa la quale, benché sia stata contrad­
detta, io credo poter sempre affermare essere 
stata in cima ai pensieri della Commissione) 
noi ci siamo occupati cioè di non pregiu­
dicare né punto ne poco veruna questione 
relativa alla circoscrizione territoriale, e di 
non pregiudicarla nemmeno dal punto di vista 
di coloro i quali vogliono che si possa un 
giorno arrivare a distinguere ia circoscrizione 
territoriale della provincia dalla circoscrizione 
delle prefetture. 

Parecchi oratori, quattro aìmeno,teono',venuti 
innanzi col concetto di porre il prefetto a capo 
di due o più Provincie. Io cfiéfdividò (e i qui 
parlo, non a nome della Commissione, ma a 
nome mio) questo concetto, mi sono grande­
mente compiaciuto di sentirlo a propugnare 
tanto dall'onorevole La Porta|come dall'onore­
vole Sanguinetti, tanto dall'onorevole Pìan-
ciani come dall'oncreAole Torrigiani; e come 
già dissi a quest'ultimo mentre egli parlava, 
così mi piace dire alla Camera che io sono 
perfettamente d^accordo in questa idea, che 
l'ho già sostenuta in altro recinto, e che, 
quando essa venga alla Camera, io spero di 
continuare ad esserne propugnatore. 

Anzi, alle ragioni che essi hanno addotto 
in difesa di questo concetto, a me piace ag­
giungere che dall'attuazione del concetto stesso 
si potrebbero derivare altri vantaggi. Il pri­
mo sarebbe quello di poter finalmente tran­
quillare l'agitazione che avvi in tante Pro­
vincie dello Stato, poiché sta sempre-sospesa 
sul loro capo questa minaccia del rimaneg­
giamento, del rimpasto territoriale. Le Pro­
vincie attuali, quando vedessero adottato que­
sto principio, sarebbero grandemente rassi­
curate., 

Quanto a quelle Provincie pìccole, alle quali 
l'onorevole Briganti-Bellini decretava spie­
tatamente condanna di morte, io credo che, 
quando in esse cessasse di avere sede la pre­
fettura, comincierebbero esse per le prime a 
tener conto delle proprie spese e delle pro­
prie convenienze. Porse sui primi momenti 
non amerebbero ecclissarsi immediatamente; 
ma e col fare consorzi colle provincie vicine 
e colParidare accomunndo con queste i loro 
interessi, e soprattutto col considerare F e-
norme dispendio a cui continuerebbero a sob­
barcarsi, si verrebbe a preparare il loro as­
sorbimento, ia loro fusione; ma questo allora 
accadrebbe per via naturale, colia consacra­
zione della volontà degl'interessati, senza 
quegFinconvenienti morali, economici e po­
lìtici, che devono necessariamente derivare da 
una violenta soppressione, quand'anche questa 
sia giustificata da validi motivi.] 

Finalmente un ultimo vantaggio io vedo 
ancora in questo sistema, e sarebbe quello 
che, quando nella costituzione della provin­
cia, come ente amministrativo, più non fosse 
interessato il bilancio delio Stato, quando 
cioè pel solo fatto che esiste una provincia, 
non vi fosse bisogno che là risiedesse una 
prefettura, potrebbero, sotto l'impulso di ra­
gioni topografiche, economiche od altre coli­
vi ncentìssime, mediante il consenso di tutti 
gì ' interessati, ricostruirsi anche talune delle 
Provincie che furono in passato soppresse; e 
cito a cagione d'esempio quella d'Aosta, la 
quale si trova in condizioni, a mio credere, 
tali che reclamano assolutamente la sua ri­
costituzione. 

Ad ogni modo questi erano, come dissi, i 
concetti miei, e parte della Commissione li 
divideva: con una parte di essa non eravamo 
d'accordo, né era il caso di continuare su 
questo punto le discussioni, dappoiché tutti 
«ravamo consenzienti nel dare garanzia che 
la questione non sarebbe stata pregiudicata. 
Io prego perciò gli oppositori di considerare 
che nel capo relativo alle prefetture, e pre­
cisamente nell'articolo che parla del territo­
rio 'affidato al prefetto, noi abbiamo elimi­
nato la parola provincia ed abbiamo parlato 
-di tutta l'estensione del territorio affidatogli, 
onde rendere appunto possibile quella modi­
ficazione, che da molti anni è desiderata. 
Questa per noi è una vera garanzìa per aprire 
l'adito a riformare su questo punto la legge 
comunale e provinciale. Ad altri non è sem­
brata tale; ma la Commissione non è per 
questo meno contenta di averla data. ' 

Biguardo alla questione del decentramen­
to, io naturalmente sono con coloro che di­
stinguono il decentramento burocratico dal 
decentramanto amministrativo. Non ho biso-
no di dire, perchè ripeterei quanto ho detto 
n qui, che il decentramento amministrativo 

era in questa legge fuori di questione. 
Quanto ai decentramento burocratico, voi 

avete sentito per bocca dell' onorevole D'A­
mico che noi siamo disposti a non farne 
nemmeno questione di nome ; pronti, se pia­
ce, a non chiamarlo tale. Ad ogni modo, se 
quello che ha fatto la Commissione per quo* 
sta parte non basta; se non si vuole atten­
dere l'ultima sua parola in proposito, noi 
accoglieremo volentieri tutte le proposte che 
ci verranno fatte in proposito, come ne at­
tendiamo ancora dal Governo, e noi le fa­
remo oggetto de' nastri studi e ne riferiremo 
alla Camera, 

+ 

Ma l'onorevole Mellana in questa questio­
ne del decentramento ha esternato unn idea, 
nella quale debbo assolutamente dichiarare 
che ia Commissione non si trova d'accordo 
con lui ; è una questione la quale già ci era 
venuta dinanzi nelle nostre private discus­
sioni. 

Jj'onorevole Mellana diceva che, per dimi­
nuire la ma^sa degli affari al centro, bisogna 
adottare un altro principio ed è quello di 
togliere il sistema dell'appello dall'infe­
riore al superiore. Ora noi non abbiamo cre­
duto poter seguire questo sistema, quantun­
que esso avesse trovato interpreti e difensori 
anche nel Gabinetto. 

Per parte mia credo, ed in questo sono 
perfettamente d'accordo coli' onor. La Porta, 
che il dicentramento non si può applicare se 
non quando sia veramente a benefizio del 
paese. Ora, se voi introducete un tale discen­
tramento, pel quale togliete agli amministrati 
l'appello dalie autorità inferiori alle superiori, 
io credo che gli amministrati non ne senti­
ranno benefizio, non vi ringrazieranno come 
di un favore ricevuto ; per, conseguenza noi 
non saremmo disposti ad introdurre un si­
mile sistema­

lo avrei dovuto parlare della ingerenza dei 
prefetti nelle intendenze e negli altri servizi, 
su cui è loro demandata l'alta vigilanza dal 

f 

Si è detto finalmente che è qnesta un'istitu­
zione moribonda fino dal suo nascere. A chi 
ha detto questo, ed è V onorevole La Cava, 
rispondo fin d'ora che, per mio avviso 0 per 
avviso della Commissione, sarebbe impossibile 
riconoscere questo pericolo, imperocché basta 
osservare, che qui si tratta di servizi finan­
ziari, per comprendere che se mai, anche in­
tendendo il decentramento nel senso più largo 
possibile, potesse venire il giorno di sottrarre 
alle intendenze alcune attribuzioni secondarie, 
queste potranno far sì che si diminuisca il nu­
mero degl' impiegati, che sì diminuisca forse 
il numero delle intendenze stesse, ma non mai 
che si uccidano le intendenze come tali. 

(Continua) 
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nostro progetto di legge. Ma, non ostante le 
obbiezioni ripetute e riprodotte ieri dall' 0-
norevole Ferraris, io credo di potermene ri­
ferire a quanto già abbondantemente dissero 
a tal proposito e l'onorevole ministro delie 
finanza e l'onorevole nostro collega della Com­
missione, il deputato D'Amico. 

Il deputato D'Amico mi ha pur dispensato 
dal dirvi la ragione per la quale noi non ci 
siamo occupati per ora (assicurando peraltro 
anche su questa materia l'intervento del giù» 
disio del Parlamento) dei servizi dipendenti 
dal Ministero dei lavori pubblici, 

A me rimane a dire una parola ; intorno 
alla pubblica istruzione. 

Da più parti fu domandato : perchè la Com­
missione non si è assolutamente occupata della 
pubblica istruzione in questo progetto? Per­
chè non l'ha fatto, soprattutto dai momento 
che nel progetto di legge Cadorna questa 
materia era contemplata ? Se vi era materia, 
per accostarsi alla quale la Commissione tro­
vava una barriera insormontabile, era preci­
samente questa; e la ragione è evidente. 

L'onor. ministro Cadorna venne a presen­
tare il suo progetto pochi giorni dopo cke l'o­
norevole Broglio suo collega aveva presen­
tato alla Camera, perchè fosse convertito in 
legge, un decreto dell'ex ministro Coppino, il 
quale, distruggendo l'ordinamento Berti del 
1866, rimetteva in carica cinquanta provve­
ditori. Quel decreto ha ottenuto piena e re­
golare attuazione ; non ebbe però mai la san­
zione del Parlamento. Una Commissione fu 
eletta per riferire intorno a questo decreto, e 
per conseguenza la Commissione nostra non 
avrebbe assolutamente potuto usurpare il man­
dato già esplicitamente dato dagli unici delia 
Camera a questa Commissione ; d'altra parte 
è probabile che la Commissione stessa, per 
naturale deferenza verso il lavoro più ̂ generale 
che si stava facendo da noi, abbia sospeso i 
suoi lavori; ad ogni modo questa è materia 
che ci era stata assolutamente sottratta, e 
che ritornerà senza dubbio anch'essa davanti 
al Parlamento. 

Vengo a parlare delle intendenze. Tutto il 
merito e tutta la colpa che la Commissione 
può avere in questa creazione delle intendenze 
consiste nell'averle accettate quali erano state 
preparate dal progetto ministeriale. 

Esse furono oggetto.di molteplici accuse. 
Si è dotto che si fa nelle intendenze un so­
verchio accentramento d'uffici ; che per con­
trapposto m è dimenticato di attribuire loro 
altre funzioni ; cha V accentramento provin­
ciale degli uffici finanziari ad esso inerenti 
garrebbe accettabile solo quando non fosse a 
questi sovrapposto un unico capo, l'intendente. 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza; 
Il Digny, passato il Ceppo, comincierà a 

lavorare intorno alla sua esposizione finan­
ziaria, la quale egli intende presentare alla 
Camera pochi giorni dopo la riunione di essa. 
In questa esposizione Fonar, ministro delle 
finanze darà quei ragguagli circa il prestito 
sui tabacchi, da lui promessi nel discorso agli 
elettori di Borgo S. Lorenzo, e che non diede 
in questo scorcio dì sessione, perchè aspet-
tavasi una interpellanza che gli porgesse il 
destro di farlo. 

L'interpellauza fu annunziata molte volte do­
versi fare dal Lanza, ma non ebbe luogo per­
chè questi ebbe il buon senso di non venir a 
turbare con attacchi astiosi i lavori della Ca­
mera; del che sono rimasti assai- addolorati 
e confusi quegli amatori di scandali, che spe-
revano tanto in lui e lo tenevano già come 
validissimo loro appoggio. 

In questa medesima occasione il ministro 
delle finanze farà conoscere alla Camera le 
basi delia operazione eh' egli intende di fare 
per levarci di dosso quel malanno del corso 
forzoso. La relazione poi della Commissione 
d'inchiesta parlamentare su cotesto negozio, 
sarà stampata durante le vacanze. 

Anche il Cantelli, passato, s'intende,il Ceppo, 
e durante le vacanze, organizzerà il suo Mi­
nistero in modo che gli affari procedano spe­
diti e ognuno faccia il suo dovere. Al Mini­
stero degl' interni e' è molto disordine, ma 
1 energìa del Cantelli dà cagione a sperare 
che il regno dell'ordine per quell'amministra­
zione sia per cominciare. l a questi giorni 

! sarà anche stabilmente organizzato il Gabi-
5 netto politico del ministro, a capo del quale 
I è il Gatti, e per l'anno nuovo potrà funzio-
| nare e mandare innanzi quelle faccende, che 
j .ora, affidate ad altre Divisioni, prendono a 
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. . . Questo ricevimento pone fina ai dubbi 
espressi sul riconoscimento per parte della 
Francia del potere sorto dalla rivoluzione 
spagnuola, potere essenzialmente transitorio, 
ma ammesso per effettivo e legale. 

Ricevendo il signor Olozaga colla qualità 
che gli è conferita, l'imperatore non ha fatto 
che conservare l'attitudine che ha presa fin 
dal principio della rivoluzione, quella di una 
neutralità completa. 
• Il Governo francese continua a mostrarsi 

animato dal desiderio di non far niente che 
possa molestare la Spagna nella libera diapo-
rizione di se stessa e nella soluzione del grande 
problema politico cui sono legati i destini di 
questo paese. 

Si ha da Dresda, 23 dicembre: 
Il Giornale di Dresda annuncia che il 

console generale di Francia a Lipsia ha riti­
rato, dietro ordine pervenutogli da Parigi, la 
querela per offesa all' imperatore dei francesi, 
che esso aveva portata a proposito dell' indi­
rizzo dei demoaratici ai popolo spagauolo. Il 
processo diretto contro gli autori di questo 
indirizzo venne sospeso. 

CRONACA VENETA 
ì 

VENEZIA — Leggesi nei giornali l'elenco 
«nominativo del Corpo insegnante alla Scuola 

Superiore di Commercio. 
MON8ELIGE. — Un manifesto del Sin­

daco annunzia la soppressione degli stazj di 
piazza per mercati e fiere. 

i'-
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queste molto tempo © ritardano e inceppano 
il cammino dell'amministrazione. Quest' idea 
del Cantelli, la quale ebbe anche, ma non 
giunse a mettere in pratica il Cadorna di 
dividere affatto la politica dall' amministra­
zione, è certamente ottima, e i vantaggi ne 
saranno molti e immediati. 

A capo della prima Divisione del Ministero 
degli affari interni fu messo il Sav. Cardon. 

• 

NOTIZIE ITALIANE 
* 

, FIRENZE. — VEsercito dice sapere es­
sere stato presentato alla firma del Re il de­
creto che istituisce il nuovo sistema di con-
tabilità per i corpi dell'esercito. 

— S. M. il Re non anderà in Napoli, come 
si credeva, nei primi giorni dell'entrante 
mese, ma dopo il parto della Duchessa d'Ao­
sta, cioè tra la fino di gennaio ed i primi di 
febbraio. ' - 'À- (Gazz, d'Italia).' 

— La malattia del marchese Ferdinando 
di Bréme, duca di Sartirana, e prefetto di 
palazzo, si è aggravata. 

— È confermato che nei primi giorni del 
p. v. gennaio S. M. il Re si recherà in Na­
poli accompagnato dal ministro della sua 
casa e da S. ^E. Cambrai «Dygny ministro 
delle Finanze. 

— Il ministro delle finanze, al seguito del 
ricorso fatto dalla Camera di Commercio di 
Livorno, col quale si domandava la revoca 
di una recente disposizione relativa alle vi­
site daziarie poi colli di mercanzie che tran­
sitano per quella dogana, ha emanate oppor­
tune istruzioni all'oggetto di togliere per l'av­
venire qualunque difficoltà tanto per ottenere 
un eguale trattamento in tutto il regno nelle 
visite delle merci suddette, come pure per­
chè nella esecuzione della legge sia reso il 

1 minore incaglio possìbile al commercio di 
! transito che si fa nelle nostre piazze. 

(Gazz. d'Italia), 
— Un dispaccio da Termini ci annunzia 

che S. A. R. il Principe Umberto dopo aver 
ieri inaugurato il tronco della ferrovia Ter-

I mini-Arda, si trattenne in quella città ove 
ricevette tutte le autorità, recatesi a fargli 
omaggio. 

Lungo tutta la linea ferroviaria percorsa 
da S. A. R., le popolazioni accorse in massa 
le dimostrarono con entusiastiche acclama­
zioni il loro devoto affetto. (Qazis. Uff.) 

SIENA. — In Comune di Colle di que­
sta provincia è successo l'altro giorno un 
tumulto per causa di una turba di forsen­
nati che volevano opporsi all'arresto di un. 
individuo pericoloso. Intervenuta la truppa, 
P ordine fu ristabilito coli' arresto non solo 
del prevenuto, ma anche di chi voleva pro­
teggerlo. 
• NAPOLI. — Dà più giorni fu arrestato il 
capo della camorra Salvatore De Crescenzo. 

PALERMO.— Il,giorno 22 cadente mese 
l i Reali Principi d'Italia andarono a Monreale 
1 a visitare il magnifico tempio testimone delle 
I grandezze artistiche dell' epoca normanna. 
| Ebebro dalla popolazione di Monreale una 
] simpatica accoglienza, e si vide la loro car-
I rozza ricolma di fiorij quando essi rientra-
! rono in Palermo. Mentre la Principessa tor-

, : - . fj ,- . .,. .,- , I nava al Palazzo Reale il popolo dell'Alber-
A proposito del ricevimento accordato dal- ! gara e delle strade adiacenti alla via dì Porta 

l'imperatore Napoleone al signor Olozaga,.] del Castro le fece una clamorosa e cordiale 
miuistro spagnuolo a Parigi, leggiamo nello /£T* i*W . 
stesso giornale : £ «******$•**** t ̂ 9©̂ ***><*»* 
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Leggiamo nella Corresgòndance Italiennei 
«Da più giorni la stampa straniera attri­

buisce al nostro governo una parte che egli 
è ben lontano dall'avere, negli affari di Spa­
gna. Le voci più singolari iurono messe in 
giro. Si pretende, per esempio, che il prin­
cipe di Carignano sarebbe partito 0 starebbe 
per partire per la Spagna. Noi dobbiamo 
mettere in guardia il pubblico contro siffatte 
notizie, le quali non hanuo altro fondamento 
fuorché il bisogno che provano certi giornali, 
di riempiere il mondo di notizie a sensa­
zione. Noi crediamo sapere che il principe di 
Carignano non ha pensato ad allontanarsi 
dalla sua residenza a' inverno, che e, com' è 
noto, Torino. » 

1 

\ * i * ' 1 • : 

La France non crede che il nuovo mini­
stro dell' interno, signor Porcade de la Ro-
quette voglia indirizzare una circolare ap­
posita ai prefetti dell' impero per tracciare 
loro la linea di condotta da seguire nelle 
prossime elezioni. 

; 
1 
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Scrivono alla Patrie da Madrid, 19 di­
cembre: 

Il generale Cialdini, accompagnato dall'am­
basciatore d'Italia, si è recato ieri a far vi­
sita al generale Serrano. Dicesi eh' egli sia 
passato per Parigi, per vedere Olozaga, prima 
di recarsi in Spagna, e notizie di Firenze 
annunziano che il re Vittorio Emanuele de­
sidera vivamente di veder riuscire la di lui 
missione. 

(Gass. d'Italia). 

1 
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GIORNALE DI PADOVA 
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NOTIZIE ESTERE 

SPAGNA. — 1/Impaniai reca che a Bri-
neghia i carlisti si recarono in massa all'urna 
con bandiere su cui vi erano le iscrizioni 
seguenti: «Viva Carlo VII! Vìva Cabrerà! 
Viva la religione!» 

BAVIERA. — La Camera dei deputati di 
Baviera adottò il 19 un progetto di legge per 
la proroga fino al 1° gennaio 1869 dell'or­
ganamento attuale delia landwehr, o milizia 
nazionale. 

SVEZIA e NORVEGIA....— Sono avvenuti 
disordini in parecchio parti della Svezia, 
ove i contadini si rifiutarono di pagare le im­
poste. (Gaz*. d'Italia). 

RUSSIA. — 1J International, le cui in­
formazioni riforiamo sempre con riserva, as­
sicura che il Ministero della guerra russo ha 
emanato gli ordini necessari per la forma­
zione di un corpo d' armata di osservazione 
che si stabilirebbe in Crimea. (idem). 
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Riportiamo i seguenti movimenti nel per­
sonale dell'Amministrazione finanziaria ; 

Vignelli Federico, commesso id. di Man­
tova, id. (3° ufficio) a Mantova; 

De Franceschi Antonio, recidente contabile 
della cessata (intendenza di finanza di Udine, 
id. ricevitore del registro ad Udine-, 

Ceru Lodovico, ufficiale contabile fid. di 
Verona, id. a Verona; 

Perfranceschi Cesare, assistente di cancel­
leria id. di Mantova, id. a Vicenza ; 

Quaglia Jacopo, ufficiale della cessata con­
tabilità di Stato di Venezia, id. a Treviso ; 

Castellani Luigi, controllore ali1 ufficio di 
commisurazione in Treviso, id. a Belluno; 

Simionati Giovanni, conservatore delle Ipo­
teche a Bassano, collocato a riposo in seguito 
a sua domanda; 

Granziotto Carlo, sotto segretario nella di­
lezione delle imposte dirette di Vicenza, no­
minato sottosegretario nella direziono delle 
gabelle di Veuezia. 

Vennero collegati in aspettativa per motivi 
di salute: Patrizza ìng. Angelo, ingegnere pe­
rito presso la direzione delie imposte .dirette 
di Vicenza; 

Settini Pietro, aiuto gerente delie imposte 
diretta a Lsndmara. 

Collocati a riposo i seguenti impiegati in 
disponibilità: 

Rossi Francesco, capo sezione dell'Ammi­
nistrazione del tesoro; 

Frattini Maro©, ufficile della cessata con­
tabilità di Stato di Venezia. 

! 

11 Sindaco della citta di Padova, 
con odierno manifesto, prescrive l'ordine da 
osservarsi dalle carrozze che accedono al 
Teatro Concordi allo scopo di prevenire ogni 
pericolo per i concorrenti. 

Vorremmo che una simile disposizione fosse 
osservata per tutti i Teatri, acciocché non 
avvenga, come l'altra sera al Teatro Gari­
baldi, che una carrozza per non breve tratto 
di tempo si fermò tanto addosso all' ingresso 
da impedirlo alle persone. 

Ha qualche fflopuo trovasi esposto sulle 
piazze un quadro dipinto ad olio fiancheg­
giato da tre bandiere a colori nazionali, e 
rappresentante gli ultimi momenti di Mas­
similiano a Queretaro. A parte il merito del 
dipinto, desideriamo soltanto che i colori na­
zionali siano fotti servire con meno frequenza 
dai venditori girovaghi e dai giocolieri come 
richiamo ai curiosi. 

JLa Commissione di pubblica he-
nefieflenza avvisa che sta per distribuirsi, 
come di metodo, il biglietto di dispensa dalle 
visite per il capo d'anno. Questa volta por­
terà l'effigie del conte Silvestro Camerini, e 
sarà distribuito dagli uffici pubblici fino al 
10 gennaio 1869, verso l'esborso di it. L. 2 50. 

Venivo Concordi. — Mentre annunzia­
mo che anche questa sera il teatro rimane 
chiuso, ci faremo premura di notificare al 
pubblico quando avrà luogo un' altra rappre­
sentazione. 

b * ' L 

i n jpiaasisa del frutti ferve da molti 
giorni l'opera di riparazione a pochi metri 
di bagolato, proprio all'angolo dei Salone, e 
sul passaggio sempre affollato da una piazza 
all'altra. Lodevole, molto lodevole, l'opera 
intrapresn, che vorremmo anzi si estendesse 
a molti altri punti della città, dove il biso­
gno è altrettanto urgente. Ma se si va colla 
furia che abbiamo rimarcata stamattina in 
Piazza dei frutti, è sperabile che vedremo un 
po'riattate le nostre strade sul terzo mille-
nio dell'era cristiana. Quei tomi di operaj 
piantano la conversazione, eh' è un piacere a 
vederli, fra un colpetto di martello e l'altro. 
Non c'« alcuno che li sorveglii?| 

©Sari© di J8*ubfeiiea Slcuvezasa. 
Le guardie di P. S. dichiarararono in con­

travvenzione : Pietro.S. conducente la vettura 
cittadina, n. 118, per trasgressione del Re­
golamento Municipale. 

M. D. fu Antonio perchè a tarda ora di 
notte in un caffè suonava la fisarmonica. 

Certo T. S. sarto di qui, mentre trovavasi 
ad una festa da ballo pubblica s'accorse di 
essere stato derubato dei portamonete conte­
nente L. 3.50. 

Nella decorsa notte fu accompagnata al 
Civico Spedale certa G. M. d'antri 20, dome­
stica presso un negoziante di questa città, 
perchè in luogo pubblico diede evidenti segni 
di mania. 

E NOTIZIE VAElli 
' * • • • ! 
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i/» Vallone l ibe ra l e è convocata Eper 
martedì sera 29 dicembre alle ore 8 nella 
sala della Società d'Incoraggiamento per 
versare: 

1. Sulle elezioni politiche dei collegi di 
Piove con Conselve e Cittadella con Campo-
sampiero; 

2. Sulle proposte intorno alla circolazione 
cartacea, ed all'unificaziane legislativa già 
contemplato nell'ordine del giorno della pre­
cedente sessione. 

I l Comitato promotore degli Ospizi ma­
rini nella sua seduta di ieri 27 corr., ap­
provò unanime le norme fondamentali della 
istituzione, presentategli dalla Commissione 
a ciò eletta, e colla nomina della Presidenza 
si è definitivamente costituito come segue: 

;Comm. Giuseppe Gadda, Prefetto — Pre­
sidente onorario. 

Cav. prof. Ferdinando Coletti — 
dente. 

Cav. prof. Francesco Marzolo —• Segretario. 
Dott. Massimo Sacerdoti — Cassiere. 
Comrn. Andrea Meneghini, Sindaco. 

* Dott. Moisè Benvenisti. 
Dott. Camporese Andrea. 
Conte cav. Corinaldi Michiele. 
Conte cav. Emo Capodilista Antonio. 
Mons. Fabrìs Antonio Maria. 
Sig. Loviselli Pietro. 
Cav. Maluta Carlo. 
Dott. Mattioli Gio. Battista. 
Bar, Onesti Fioravanti Gaetano. 
Dott. Pacchierotti Gaspare. . 
Sig. Trieste Giacobbe. 
Conte Zacco Teodoro. 

Sulla &ulda di Padova e dei suoi 
principali contorni, di Pietro Selvatico, cosi 
scrive ieri sera la Gaz3. di Venezia. Pren -
dere inumano un'jopera storico-[estetica del 
marchese Selvatico, ed essere certi di leggere 
un buon libro, è cosa ben naturale, peroc­
ché l'egregio scrittore ci ha fatto gustare 
assai cose, e per la venustà dello stile, e 
per la vastità delle cognizioni, e per la 
forma del lavoro e le nuove idee che vi sono 
svolte. Di guide, egli ne avea già scritte 
due, una di Padova nel 1842, ed una di Ve­
nezia, fatta insieme al compianto Lazari, Ito 
quale immediatamente prese seggio sopra 
molte altro e buone che pur si aveano. La 
nuova Guida di Padova, che ora abbiamo 
sott'occhio, presenta prima di tutto un ele­
gante e buon lavoro tipografico dei Sacchet­
to, adorno di silografie, parte intercalate ai 
testo, parte in fogli aggiunti, delle quali, 
più che l'esattezza dei disegni, lodiamo la 
scelta, e particolarmente di quei preziosi 
dettagli che sfuggono il più. delle volte al 
forestiere!, e sono invece documenti della 
storia e dell'arte di un paese. 

L'opera è divisa in 4 Sezioni, e offre cosi 
il mezzo al lettore di trovare riunite quelle 

Preti- | coge che più gli preme di conoscere. 
La prima Sezione comprende i principali 

oggetti d'arte sacri e profani, esposti al pub­
blico. Essi sono disposti per ordine alfabeti­
co , ordine il più comodo, dice l'autore, a 
parer suo, e noi aggiungiamo anche a parer 
nostro ; le altre divisioni recando noia e con-
funione, specialmente per una città non ric­
chissima di oggetti osservabili. Qui sono se­
gnate con asterisco le cose più notabili, e 
tutte sono poi ampiamente corredate di par­
ticolari notìzie storiche od artistiche, che le 
fanno assai meglio gustare, e che sono tanto 
più preziose, in quanto che rettificano molte 
volgari tradizioni e molti errori registrati in 
aititi lavori di simil genere, e^religtàsamente 

! copiati uno dall'altro. 
i 

La seconda Sezione tratta flètti' istituti d'i­
struzione pubblica, scientifica leterariria, ar­
tistica, ed industriale, corno l'TJiversiità, la 
Biblioteca, l'Osservatorio, il Seminario, il 
Ginnasio, le Scuole pubbliche elementari, la 
Comunità israelitica, l'Accademia di scienze 
lettere ed arti, la Biblioteca e l'Archivio 
municipale, eV Istituti filarmonici dramma­
tici, la Società d1 incoragiamento ecc. Tutti 
con notizie storiche, stastische, e considera­
zioni economiche. Qui però avremmo deside­
rato di vedere una silografia del fabbricato 
dell1 Università. 

La Sezione terza comprende gl'istituti di 
beneficenza, d'igiene, di sicurezza e di eco­
nomia pubblica. 

La quarta si riferisce ai più importanti 
contorni della città, come le terme euganee, 
Praglia, Carrara, il Cataio, Arquà, Saonara 
e Bruggine. Una carta topografica della città, 
colle ultime modificazioni, termina il volume, 
ai quale saviamente è premessa una bella 
Cronologia dei princi pali fatti risguardanti la 
storia di Padova, dall'anno 390 av. C ad 
oggi ; rifiutata la tradizione della fondazione 
avvenuta nei 1184 av. C. per |opera di An­
tenore, tradizione che era stata accettata da 
autorevoli storici greci e latini. 

A questo bello ed utile lavoro, noi non 
abbiamo dato che una rapida scorsa, desi­
derosi di subito annunciarlo a'» nostr lettori, 
siccome quello che sparge molta luce e molte 
notizie interessanti, tanto per ohi cono* 
sce Padova quanto per chi si fa a visi­
tarla. « Chi scrive una guida, dice nella 
sua brillante prefazione l'autore, corre la 
stessa invidiabile sorte di chi smoccola una 
candela: taglia egli con tutta destrezza il 
fungo del lucignolo, si che il lume [rimanga 
acceso? nessuno gli dirà bravo. Lo spegne, 
invece, per sua mala ventura! E allora si 
che vengono giù a dirotta i fischi, gli urli, 
le recriminaz'oni al male accorto.» Ma no, 
crediamo di non andare errati, giudicando 
che egli abbia smoccolato assai bene, e per­
ciò ci con gratuliamo con lui della sua bella 
pubblicazione. 

Una ricevuta. — La Gaiette de France 
racconta il seguente aneddoto : 

Il barone James di Eotschild aveva desi­
nato in compagnia, e quando i sigari inco­
minciarono à circolare, i convitati presero a 
parlare dì affari è di altro. 

— Io, disse uno dei convitati, anni sono 
prestai 10,000 franchi ad un tale, ma mi ad­
dolora il pensare che non ne ebbi neppure 
una ricevuta, e che sono privo di notizie del 
mio debitore. 

— Dove si trova il vostro debitore? do­
mandò il barone. 

— A Costantinopoli, in mezzo ai Turchi. 
— E' facile il ritornare dalia Turchia. 
— Sì, ma pare che il mio debitore non 

abbia voglia di rientrare in Francia. 
— E voi vorreste avere una ricevuta ? 
— Certamente, ma non so come riuscirvi. 
— Il modo è semplicissimo; scrivetegli in 

Costantinopoli. 
— Gli scrissi jpiùj volte e non mi rispose 

mai. 
p Bisogna distinguere da lettera a lettera, 

poiché tanto in commercio come in lettera­
tura lo stile è l'uomo. Scrivetegli cosi : 

«Mio caro amico, quando i Turchi ve ne 
lasceranno il tempo, compiacetevi di rinviar­
mi i venti mila franchi che vi prestai. » 

— Ma egli mi è debitore soltanto di dieci 
mila franchi. 

— Appunto per ciò il vostro debitore vi 
risponderà: «Voi sbagliate, il debito che ho 
verso di voi è solamente dì dieci e non di 
venti mila franchi....» E voi avrete la de­
siderata ricevuta. 

il corso e la marina salutavali cordialissima^ 
mente coi unanimi applausi. Numerose imbar­
cazioni seguivanli plaudendo sino alla fregata,-
I giornali pubblicano una lettera dei principe6 

ai generale Medici. Il principe dicesi com* 
mosso e riconoscente pel simpatico ed una­
nime accoglimento ricevuto da ogni classe di> 
cittadini di Palermo e dalle deputazioni del­
l' isola, prega il generale ad essere interprete 

in 

presso 1 siciliani di tali sentimenti, egli che 
perseverando nella sua opera riparatrice con 
singolare zelo e sollecitudine resesi beneme-' 
rito della patria ed amato dalla popolazione, 
conchiude : « La principessa Margherita ed io 
partiamo coi pensiero di presto rivedere que­
ste provinciè. Infatti l'accoglienza ricevuta 
non potevaci certo inspirare desiderio di­
verso. » 

, 27. — La Nazione smentisce* 
che il ministro di finanze in seguito a recenti ' 
esperienze fatte, abbia deciso di rinunziare al 
contatore meccanico. 

PARIGI, 27. — VFtendard dice che non 
e ancora fissato né il luogo, nò la data per 
la wnftrénzto Nulla ancora si sa sull'adesione 
della Turchia. La riunione della conferenza 
è molto probabile, ma nulla havvi di defini­
tivo. Lo stesso giornale smentisce che Gram-
mont sia richiamato. 
. — La France e la Patrie danno identiche 
informazioni. Li France dice: che le potenze 
mostransi animate dalle più concilianti in­
tenzioni. La Patrie assicura che Clarendon 
ha dichiarato il principio: che l'integrità del-
1 Impero Ottomano deve essere (posta fuori 
di qualsiasi discussione. 

LISBONA, 27. — Ssmo(lae3 fu nominato 
ministro delle finanze: è dubbio che il mini-», 
stro possa mantenersi. 

BRUXELLES, 27. - Un telegramma da 
Berlino all'Independance belge dice che le 
basi della conferenza sono il mantenimento 
dello statu quo in Candia, la sospensione 
delle misure di rigore enunciate n e l l ' a ­
m a t o ottomano, e l'appoggio alle giuste 
domande delia Turchia. 

PARIGI, 28. — Il Gonstitutionnél dice 
che un telegramma particolare da Vienna 
reca che la Porta ricusa la conferenza nel 
caso che il programma si allontanasse dai 
cinque punti dell'ultimatum, e si volesse di-' 
scutere su Candia 0 altra questione interna* 

» - • » « 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

AVVISO INTERESSANTE 

Essendo imminente la pubblicazione 
deli' I n d i c a t o r e - Bii*li$peai$a!»He 
per la città di Padova (Anno IL), s'invi­
tano! sigg. Professionisti, Negozianti. Eser­
centi, ecc., che avessero da notare retti­
ficazioni 0 nuovi indirizzi a volerli far 
pervenire alla Tipografia edit. Sacchetto, 
Vìa de'Servi, N. 10 rosso, allo scopo che 
l'Indicatore suddetto riesca il più possi-5 

bile preciso e completo. 

P ^ U 

ULTIME NOTIZIE 

Gli ""ultimi telegrammi sul conflitto gre­
co-ottomano non dissipano le incertezze ri­
guardo alla riunione della Conferenza ; di­
remo anzi che piuttosto le accrescono. Il 
contrasto fra la Turchìa che non sembra 
disposta a recedere dai rigorosi termini del 
suo ultimatum, e le proposizioni delle po­
tenze che vorrebbero mitigarne gli effetti 
prima di dar corso alle trattative , palesa 
una volta di più che le influenze presso 
il Sultano non muovono da un apprezza- j 
mento uniforme della situazione. 

I - • * « s *- - . ^ I 

rr i m •1' 

(Agenzia Stefani) 
PALERMO, 27. — I principi sono partiti 

alle ore 3 1\2, la popolazione affollata lungo 

p l a u s o eli 11» biioii sa lone è indispen­
sabile alle eleganti signore per conservare la 
morbidezza, la freschezza e la trasparenza 
della pelle. Ma qitimte difficoltà per trovarne 
uno buono! Quante ricerche in mezzo alla in-
credidile quantità di saponi a buon mercato 
che abbondano nelle profumerie! — I signoria 
Rigaud 0 C, abili prvfumieri di Parigi, of-' 
frono il loro SAPONE MIRANDA che mantiene 
tutto ciò che promette il suo nome, che si­
gnifica mirabile bontà, persistente profumo, 
squisito e distinto, abbondante schiuma per 
la sua qualità d'alcali ecc. Tali sono, gentili 
signore, le qualità che devono assicurargli la 
vostra preferenza. 1 p. n. 536. 

• 

'È 

Iti segui*© aEla CUPA del Santo Padre 
«̂ mediante la dolce Revalenta Arabica Die 
Barry e le adesioni di molti medici ed ospe­
dali, niuno potrà più dubitare dell'efficacia dì 
questa deliziosa farina di salute, eh© guari­
sce, senza medicine, né purghe, né spese, le) 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidità-, pituita, nausee, flatulenze, vo­
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron­
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee, 
cervello e sangue 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa; del duca di Pluskow e della. 
Sig.ra Marchesa di Brehan, età, etc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare 50. 
volte il suo prezzo in altri rimedi. la scatola 
1|4 kil., 2 fr. 50 e. ; 1 kil., 8 fr. 12 kiL, ' 
65 fr. Du Barry e C.ia, 2 via Oporto, Tonno' 
ed in provincia pre330 i farmacisti e droghi­
eri. La Revalenta al cioccolate agli stessi 
prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 
jmsKisssBBisa^w*»»^^ nnaunpi ^m^fcsrasCT 

N, 11760 
AVVISO )A S 

r: à J 

Ja seguito al Decreto 1° dicembre corrente 
N. 22401 dftl Regio Tribunale d'Appello in; 
Venezia, viene aperto il concorso, a due posti 
di avvocato con residenza in Padova rimasti 
vacanti,per l'avvenuta morte degli avvocati 
Drigo e Tornai 

Si prefigge pelle relative insinuazioni da 
farsi a questo Tribunale il termine di quattro 
settimane decorribili dalla terza inserzione 
del presente avviso nel Giornale Ufficiale di 
questa qitta. 

Le istanze saranno corredate dei necessari 
documenti, ,o le medesime saranno accompa­
gnate dalla dichiaraziono sulla parentela ed 
Affinità con impiegati giudiziari del Tribunale 
stesso e della Protura Urbana ed avvocati 
qui residenti, nonché dalla Tabella statistica 
conformata a termini della Circolare 4 luglio 
1865 N. 12257 della Presidenza del cassato Tri­
bunato d'Appello Lombardo-Veneto. 

Il che si pubblichi all'Albo di questo Tri­
bunale nonché nei soliti luoghi di Città, e si 
inserisca una volta per.tre consecutive set­
timane nel Giornale Ufficiale in loco. 

Dal R. Tribunale Prov. • 
Padova 9 dicembre 1868. 

Composta di sostanze toniche e fortificanti 
ffuestà pomata può essere considerata come 
il vero tesoro della Capigliatura. Essa p?e* 
viene le pellicole, fa crescere i Capelli e piace 
nel suo profumo soave e distìnto. 

Olio Miranda 

i 
a 

1 
ì 

ì. 

s 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

- IC 

;3p.u.581 

f T 

11 Presidente 
Z A N E L L A V -

..Carnio d. 

m % pubblicata dalla Libreria G. AGNELLI di 
Milano l'opera completa assai pregevole e 
^accomandata, col titolo 

Gli Olii nella cui composizione entrano le 
mandorle dolci,e la noqciuja son riconosciuti j 
dalle celebrità mediche cóme i più favorevoli ; 
alia bellézza;dei Capelli, feo è mirabilmente j 
profumato é'sftda qualunque confronto. 

, Prezzi,— Pomata L. 3 - Olio L. 2J 

Deposito presso i sigg. Rigaud e C. profu­
mieri, 45 rue de Richelieu a Parigi (Francia)* 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. ..... - . 1 p.n, 584t u 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Cuarìsoe radioalmonto lo cattive digestioni (dispePsley gastritiT'titìitràlgió, stitichezza abi­

tici©, emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, eapdgiroj zufolamenti 
d'oreaohi, acidità, pituita, emicrania, nauseo e vomiti! do$o pasto -od; in tèmpo di ftMV&tami 
dolori, crudezze, granchi, spasimi'ad: Infiammazione di stomaco, dei vìsceri, ogni di riordina 
del.ufog$to, norvi, membrane mucose o bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, catarro, bro'n-
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NELLE SUE RELAZIONI 

COL CIELO E COLI/UOMO 
, ossia V i 

ISTITUZIONI DI GEOGRAFIA 
Hfflateinatlca, F i s i c a e P o l i t i c a 

. . . . 

con copiose notizie statistiche 
del eav. 

ALFEO POZZI 
prof, nel collegio militare di Milano 
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IJn magnifico volume di oltre 1000 pagine 
,«jon incisioni, per sole L, « franco di porto 
in tutto lo stato. 10Tl° 

Vendesi presso la Libreria Sacchetto. 
V* 

Ali milk - Cento Racconti di Storia Patria 
' 1 p. n575 
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. Sospinto da un articolo pubblicato nella PRESSE di Vienna sulla eminente efficacia 
dati acqua di Anaterina per la bocca di Popp, che viene confermata da molti medici, 
avendo io stesso sperimentato le eccellenti qualità dell' Acqua di Anaterina, mi eredo 
in dovere di pubblicare la seguente lettera diretta al sig. dott. J. G. Popp : 

ank in Ungheria. ' i ^ i " - * ' 

Onorevole sig. collega, 
Da 23 anni io soffriva di afte in bocca,, che talvolta erano assai dolorose e m'impe­

divano di mangiare e di parlare; tra i molti medici io consultai anche parecchi pro­
fessori dell' Università di Pest e dì "Vienna, e adoperai le più svariate medicine, ma 
senza ottenere alcun risultato, ma dacché io mi servo della sua Acqua Anaterina, a ra­
gione tanto encomiata, sono perfettamente guarito, e mi duole soltanto vivamente di non 
aver n.dnT»AT»ain •nniyvia rni*a+n r-imariì/» T„ «,—« ~—"~ „..?.wi; *""̂ e ameno di esprimerle a-

per le stampe questo mio 
egual male. 

Con tutta stima • ; 

Di lei devot. servitore 

dott, Lovinger. 
P*idtoBV® : 18©fecrtt farmacista al Carmine e F . SSallc Noigave farmacista ai Pao-

lotti, Verona À.'i*HJi>'z. ittrmaci/Bta, '#tàmvmÌA farmacista, F. FASOLI farmacista, FLBER-
tìRsUyfity fratelli >ÌÙNSTBR negozianti in bbiiteaglio"^ WéHé.èia'1 Deposiio principale San 
iMoise farmacia ^^PUSOMI, C. BcTMrafarB:iH.cis\:a~Pom^vìo«e;rA.RcrieLio <— Rovigno: 
••Aft&BLAj PAVAW — Udine'-; "ANGELO FABÌUS e FILIPPUZZI farmacisti-— Brescia : £.Qti&mH: 
farmixeista — Milano: farsmoia G. MOJA -4 Firenze: h. F. PIEEÌ — Venezia farmacie 
Fauci, Cìaviola fono, Agenzia D, Mondo — Mira: farmacia Roberti •— Treviso: 

.farmacia al Leon d'oro. 8 pub. n. 16 

p<3r«ono di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza dicami. Economizza &0 volte il prezzo^ 
«no in altri rimedi! e costa meno di nn cibo ordinàrio! A ) ì J 

E»ta»at4« d t 9 0 , $ t e : gmvflslai*!. : . . 
Cura N. 65,184 iô  

Premetto (circondarlo di Mondovi) il 24 ottobre 1880; 
, , . . La posso nssionraro ohe da dn© anni usando questa meravigliosa RBVALENTA, nò^ 

émio più .alami incomodo della vcophlaìa, ne il ĵ èso, d'ol miei 84 anni. ; v ( "V 
, .Le mie gambe diventarono forti, la mia vista tsòtì-chiede più occhiali, il mio stomaco è 
robusto oome a 3'p acni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-»-
aalwti , faccio viaggi a piedi anche Innghi e sentomi chiara la mento e fresca la memori» 

. ' a ' D. Pietro Cast|SHi, baccalaureato in teologia od arciprete di Prunetto. 
ÌA Éig* marchesa di BréhaW,di SETTE anni di battiti^ nertoflL per tutto?^ il corpd, indi-

^entione, insonnie ed agitazioni nervose* ' i ( U „ 
duraN. 48,314, 

fili Gateaore presso Liverpoo! 
Cura di dieoi anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

j.V Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura JV. 69,4^1 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867,' 
( Era più di due anni, oho io soffriva di una irritazione nervosa o dispepsia, unita alla pifc 

frauda spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli e -
jrtvèmi, una disappetenza od un anbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato/La di 
lei gustosissima "Revaiònta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
ahi Sa assolutamente tolta da tante pène; — Io le presento, mio caro signore, ì miei piti 
lineari ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, cne se varranno le mie forze, io noia 
MI stancherò mai di spargere fra i mici eonosconti ohe la Revalenta Arabica Du Barry 6 
l? unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

#• < Sua riconoscentiSflima serva , X Giulia Lo vi 
N. 52,081, il sig. Duca di Plusko-w, maresciallo di corte, da una gastrite. «» N. (32,47Sf 

Salute Romanie .dei llios (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
lig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consi** 
'azione ~-N. 48,210 : il sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delle 
itomaco ohe lo faceva vomitare 15 6 16 volte al giorno per lo spazio di ® anni — N. 49,42Stf 
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecces» 
Si gioventù. ,. <: p , • - ^ *,,. 

Casa BARRY DtJ BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1]4 di chil 
fr. ^.50, 1x2 chil. fr. 4.S0, 1 chil. tv. 8, 2 chil. e tfìM 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 66 — 
nostro vaglia postale—• . ' v 

? 1 . 

La EYHINTA CIOCCOLaTTE 
u 

kjftl starni orezzi. 
^ 

Denositò — In PADOVA: presso P lauc ip i e I l a o r o farmacia reale — 
netti 'farmacisti — VERONA; Pascli — brinai farm.—.VENEZIA; Ponoi (88 

Ra^ewta 5Ka 
pubi. n. 372 

Sono il pia nobile rimedio conceduto nel 
momdo intiero. Tatti i disordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefica loro inflnenj». Ette Pillole in­
vigoriscono e ristorano alla salute le pia 
debilitate coitìtutìoni, correggono tutte le 
imparità del sangue, provengano esse dalla 

. „_ vecchiaia, imprudenze della giorento, intem­
peranza, o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generalo perquaai tutti i malori 
a' quali è soggetto il genere umano. Contra io malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specifici. 
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Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche nelle 
oasal al modo che il sale s'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 
raraiuntfe la sedia dei nascosti malori, curando i disordini dogli arnioni, stomaco, fegato, 
addomine spina, gola, ed altri. Detto Unguento e egualmente infallibile per la cura di malo 
di gambe e ai seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 
della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i mmticnati rimsdiù 
T OJUAI» *A Jinrmmto di Holloway si vondemo in scatole e vasi in quasi tutte le farmacie dol ; 
L e N V S d o o S S " n modaafano Aafore, fl PBOFMBOBK H O ^ W A T , Londra, Strano, No. Sta. 
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Speciali tà F . JAOBEBV 

POLITICO 
unqueg 

LETTERARIO \ SCIENTIPieo t > 

\* ' *' ' i l ' VL / 

jia e v i t a v a r i t a r d i l e eoii i iMlssionl dovraiafiio é s s a v e paissato soMccÌ t«m«nt© 
' . . . • - _ . . . 

Farmacista al Carmine in Padova, con farmacia in Mira w 
P i l l o l e Au t l f i onovo ìe l i e del celebre SALVADORl. Tali pillole che portentosa, 

mente agiscono coltro la sifilide, i scoli, i stringimenti uretrali eco. essendo formato 
del tutto di rimedii efficaci e salutari del regno vegetalo, vengono preterite a tanti 
altri vantati specifici usitati. ' , ,. • v + ; 

Lo smercio considerevole di quest'efficace rimedio sì in Padova, che altrove, basta 
per constatare la pronta sua attività. 

Si vende in scattole da L. * e da L. f ,SO colla relativa istruzione. 

• 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
trovasi vendibile la 
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i B j e x I o n e b a l s a i n l e a 0 f f l«nlca p r e s e r v a t i v a - C o n * a ì e ^ S S ° " e j j L p H 
l'ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i scoli, ^Mf^W&M 
sifilide, senza portar irritazione alle parti, per cui si piò contar esser in tal.genere 

'un rimedio che ecclissa molt'altri pella sua atticità. 
Si vende in flacons coll'istruzione ad it. L. 1 ,50 . (4 puhb. n. 554) 

fit - Ìfc%**ìk i*»?À*\v'At*\ \. wm4±*i&?i&t m 

a Italiane Lire UF4IA Tip. B*oohetto «- *, ì 


